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Istruzioni
perl’uso

Il tetto del 30%
Lacircolare38escludedal
computodegli interessi
passividiperiododa
sottoporrealtettodel30%
nonsoloquellidinatura
commerciale,maanchequelli
derivantidadepositi
cauzionali.Ilmotivodi
questaesclusioneèda
individuarenellanaturadi
dettiinteressichenonè
finanziariabensìhafunzioni
digaranzia.Nullavienedetto
sugliinteressipassivi
moratori,maconsiderando
cheessinonhannonatura
finanziariabensìrisarcitoria
dovrebbevalerelamedesima
conclusione,cioèl'esclusione
dalcomputodel30%

INLIBRERIA

Gli interessi attivi
Mentrepergliinteressi
passivilanatura(se
finanziariaono)permettedi
qualificarequellichevanno
sottopostialtettodel30%del
Rol,diversaèlasituazioneper
gliinteressiattivi.L’articolo
96delTuirammettenel
computodegli interessiattivi
rilevantiperilcalcolosia
quellifinanziarichequellidi
naturacommerciale.Inbasea
questaconclusioneanchegli
interessiattivimoratori
dovrebberopoteressere
consideratiadiminuzionedi
quellipassividasottoporreal
vagliodel30%delRol

Paolo Meneghetti
Uno dei passaggi più com-

plessinelladeterminazionedel
redditodellesocietàdicapitali,
ormaidadueanni,èrappresen-
tato dalla quantificazione della
partededucibile degli interessi
passivialla lucedell’articolo96
delTuir.

L’agenzia delle Entrate è in-
tervenuta più volte sulle im-
plicazioni pratiche di questa
materia, e recentemente, con
la circolare 38 del 23 giugno
2010,siè interessataanchedel-
la materiale compilazione del
prospetto che, in certi casi, va
adattato superando anche la
stretta letteralità delle istru-
zioni al modello Unico.

In particolare due tematiche
analizzate dalla circolare han-
noimmediatiriflessicompilati-
vi: la integrale deducibilità de-
gli interessi passivi "commer-
ciali",elapossibilitàdicompen-
saregli interessipassividiperi-
odiprecedenticon interessiat-
tividel periodo2009.

Interessipassivi
commerciali

Nel rigo RF 118, colonna 1, van-
no indicati gli interessi passivi
di periodo che devono essere
sottopostialtettodideducibili-
tàdel30%delRol.L’articolo96
delTuirsiriferisceagli interes-
si passivi che hanno natura fi-
nanziaria, escludendo in modo
chiaro quelli che hanno natura
commercialedicarattereimpli-
cito, cioè non esposti nel conto
economicomainclusineldebi-
to verso il fornitore. Nulla vie-
ne detto dalla norma del Tuir
sugli interessipassivicommer-
ciali che invece nascono già
espliciti, situazione assai ricor-
rente come nel caso degli inte-
ressididilazione.L’agenziadel-
le Entrate ha riconosciuto, co-
me più volte sostenuto su que-
stepagine,chenondeveessere
eseguita alcuna distinzione tra
interessi passivi commerciali

impliciti ed espliciti, nel senso
che entrambi sono deducibili
integralmentesenzaconsidera-
re il tetto del 30%del Rol.

PertantoalrigoRF118,colon-
na1,nonvannoindicatigli inte-
ressi di natura commerciale in
qualunque forma essi si pre-
sentino nel conto economico.
Peraltro,comehanotatoAsso-
nime nella circolare 27/2010,
resterebbe da chiarire se la
stessaconclusionesiaapplica-
bile nel caso in cui gli interessi
passivi sorgano per effetto di
un finanziamento concesso da
una finanziaria terza, cioè di-
versa dal fornitore, caso molto
delicato, perché in questa ipo-
tesi sarebbe arduo non asse-

gnarenatura finanziaria a que-
sto ultimo rapporto.

Eccedenza di interessi attivi

Un secondo caso esaminato
dalla circolare 38/E/2010 è la
sussistenza di interessi attivi
di periodo superiori a quelli
passivi di periodo, in presenza
di interessi passivi a riporto da
periodo precedente. Seguen-
do pedissequamente le istru-
zionialmodelloUnico,gli inte-
ressiattivieccedentiquellipas-
sivi di periodo, non sarebbero
utilizzabili in diminuzione de-
gli interessipassiviariportoda
periodi precedenti, sicché, in
questa situazione, o vi è un Rol
di periodo capiente oppure gli

interessi passivi a riporto an-
drebberoulteriormenteriman-
dati alle successive dichiara-
zioni. L’Agenzia con un’inter-
pretazione favorevole al con-
tribuente, afferma invece che
gli interessi attivi di periodo
possonoessereutilizzatiperri-
durrenonsologli interessipas-
sivi di periodo ma anche quelli
a riporto. In pratica nel rigo RF
118, colonna 1, potranno essere
inclusianchegliinteressipassi-
vi a riporto (che a stretto rigo-
re letterale andrebbero collo-
catiincolonna4),perunimpor-
tomassimo(includendoanche
quelli passivi di periodo) pari
agli interessi attivi.

Questa interpretazione, pe-

rò,vale solosegli interessiatti-
visono eccedentiquellipassivi
diperiodo,poichédiversamen-
te, gli interessi passivi di perio-
do vanno esposti in colonna 1 e
quelliariportodalpassatovan-
noesposti in colonna4.

Nelsegnalareconapprezza-
mento la tesi favorevole resta
il rammarico generato dal fat-
tochel’Agenzianonsièespres-
sa sul tema della computabili-
tà ai fini sopra descritti, degli
interessi attivi moratori, pro-
blematica assai frequenti in
questi tempi di crisi di liquidi-
tà, per la quale una soluzione
favorevole al contribuente sa-
rebbe auspicabile.
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Nel 2009 la società Alfa srl presenta interessi passivi di periodo
per 5.000 euro, interessi attivi di periodo per 9.000 euro e interessi passivi
a riporto dal 2008 per 10.000 euro. Il prospetto va compilato come segue:

CASO 1

La società  Delta srl ha coseguito interessi passivi di periodo per 10.000 euro,
interessi attivi di periodo per 9.000 euro e interessi passivi a riporto
dal periodo precedente per  10.000 euro. In questo caso la compilazione segue
le istruzioni al modello , nel senso che gli interessi passivi a riporto non vanno
sommati a quelli di periodo ( rigo RF 118, colonna 1) ma vanno esposti
separatamente nella colonna 4. In pratica la somma tra interessi passivi
di periodo eccedenti quelli attivi (1.000 euro) e interessi passivi a riporto
(10.000 euro) viene sottoposta al tetto del 30% del Rol

CASO 2

15.000 9.000 9.000 6.000

Somma interessi passivi
di periodo con interessi
passivi anno precedente

10.000 9.000 9.000 11.00010.000

Interessi passivi
indeducibili riportati
dall’anno precedente

STRANIERI
FormazioneinItalia:
10mila opportunità
Cinquemila postiper
frequentarecorsidi
formazioneprofessionali,
nonoltre i24mesi, volti al
riconoscimentodiuna
qualificao alla certificazione
dellecompetenzeacquisite.
Altrettantiper svolgere
tirocinidi formazione e
d’orientamento.Sonole
quote2010per gli stranieri
chenel 2010 intendono
venire inItaliaper finalità di
formazione.Lo prevedeil
decreto6 luglio2010del
ministerodelLavoro,
pubblicatonella«Gazzetta
ufficiale»di ieri. Ilmaggior
numerodiposti è in
Lombardia(700). Seguono,
tuttecon600 posti,Emilia
Romagna,Toscana,Veneto.

PUBBLICO IMPIEGO
Vertice a settembre
per i nuovi comparti
Si terrà il 7 settembre
l’incontrofra Arane
sindacatiper il ridisegno dei
compartidel pubblico
impiego,che lariforma
Brunetta(Dlgs 150/2009)
riduceda12a4.Laconferma
arrivadalcommissario
dell’Aran,Antonio Naddeo,
chemartedì ha incontrato i
sindacati invistadel rinnovo
delleRsu(sivedaIl Sole24
Oredi ieri).

GIOVANI AVVOCATI
Legale italiana
alla guida dell’Aija
L’italianaAlessandraTarissi
DeJacobis, 38anni, socia
dellostudiomilanese
CocuzzaeAssociati, è stata
nominatapresidente
dell’Aija,associazioneche
contaoltre 3mila giovani
avvocati (finoa45anni)
iscritti appartenentiavarie
nazionieha tragli obiettivi
lacrescitaprofessionale
degliaderentie
un’attenzioneparticolare
per idiritti umani.

Francesco Nariello
Dai macrotemi come le

varie forme di imposizione
sulle successioni e le diverse
misure anti-elusive, agli argo-
mentipiùspecificiquali ilregi-
me Iva sulle transazioni inter-
ne ai gruppi e le imposte sui
trust. Le norme in materia fi-
scalea livelloglobaleformano
unmosaicodidifficilecompo-
sizione. E la creazione di una
piattaforma di confronto fra
professionisti,amministrazio-
ni ed enti sovranazionali (co-
me l’Ocse) è uno degli obietti-
vi del congresso Ifa in corso a
Roma (fino al 3 settembre).

Uno dei seminari di ieri, in
particolare, ha fatto il punto
sull’Iva nei gruppi societari. A
illustrare il tema è stato An-
drea Parolini, che ha presiedu-
toiltavoloinmateria.«L’impo-
sizione Iva nei rapporti interni
– spiega – è una variabile che
può influenzare la struttura
dei gruppi stessi. In moltissimi
stati, traiquali l’Italia, leopera-
zioniinsettoriqualiquelloban-
cario, assicurativo e sanitario
sono infatti esenti da Iva. In
questi campi, quindi, l’imposta
sugli acquisti fra imprese della
stessa compagine diventa un
costo, sfavorendo così l’out-
sourcing.Taliproblemipotreb-
bero essere risolti attribuendo
rilevanza ai fini Iva al gruppo,
comegià previstodallaUe».

Altro tema discusso ieri è
stato il trattamento fiscale
per i trust, gli istituti tipici dei
sistemi di common law che
servonoa regolare alcunirap-
porti giuridici, come succes-
sioni, diritto societario. An-
che qui il regime di tassazio-
ne varia tra gli stati, creando
nodi interpretativi quando le
operazioni coinvolgono più
paesi, generando sia casi di
doppia tassazione che situa-
zioni di non tassazione.
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Congresso Ifa

Confronto
sull’Iva
di gruppo
e il trust

Dichiarazioni. I chiarimenti sulla deducibilità dei passivi e gli effetti sulla compilazione del modello

Interessi commerciali omogenei
Le eccedenze di periodo compensabili con i riporti del passato

Informazioni, programma completo ed iscrizioni:
PARADIGMA srl Via Viotti 9 - 10121 Torino - Tel. 011/538686 - Fax 011/5621123

www.paradigma.it - info@paradigma.it
AI termine di ogni relazione i partecipanti potranno formulare quesiti e richiedere approfondimenti.

PARADIGMA
ricerca e cultura d’impresa

PRIMA GIORNATA: martedì 5 ottobre 2010 SECONDA GIORNATA: mercoledì 6 ottobre 2010

Milano, 5 e 6 ottobre 2010 - Hotel Hilton

La disciplina dei conflitti di interesse nei rapporti con parti corre-
late per banche e gruppi bancari
Prof. Avv. Sergio Scotti Camuzzi
Ordinario di Diritto Bancario, Università Cattolica Sede di Milano
Studio Legale Scotti Camuzzi

L’ambito della nuova disciplina: le partecipazioni nel capitale
bancario e l’attuazione della Direttiva 20007/44/CE
Prof. Marco Onado
Docente di Economia e Diritto dei Mercati e degli Intermediari Finanziari
Università “L. Bocconi”di Milano

L’ambito della nuova disciplina: la separazione banca-industria
Prof. Avv. Filippo Annunziata
Associato di Diritto dell’Economia, Università degli Studi di Bologna
Annunziata e Associati Studio Professionale

La disciplina generale in materia di assunzione di attività di ri-
schio da parte delle banche prevista dall’art. 53 TUB
Dott. Edoardo Guffanti
Docente di Diritto Commerciale presso il Master in Business Administration
Università “L. Bocconi” di Milano - Annunziata e Associati Studio Professionale

Il perimetro dei soggetti collegati e l’individuazione delle parti
correlate
Prof. Avv. Maurizio Irrera
Ordinario di Diritto Commerciale, Università degli Studi del Piemonte Orientale
Studio Irrera Avvocati Associati

La nozione di controllo e di influenza notevole
Prof. Avv. Francesco Carbonetti
Docente di Diritto Commerciale, Università LUISS “G. Carli” di Roma
Studio Legale Carbonetti

I limiti all’assunzione di attività di rischio
Avv. Emilio De Lillo
Responsabile Consulenza Legale Societaria Direzione Affari Societari e Partecipazioni
Intesa Sanpaolo

L’elaborazione e l’approvazione delle procedure deliberative: le
operazioni di minore rilevanza
Prof. Avv. Michele de Mari
Associato di Diritto Commerciale, Università degli Studi di Verona
Of Counsel Studio Legale Bird & Bird

L’elaborazione e l’approvazione delle procedure deliberative: le
operazioni di maggiore rilevanza
Avv. Raffaele Caldarone
Socio NCTM Studio Legale Associato

Avv. Giuseppe Labianca
Socio NCTM Studio Legale Associato

Il parere degli amministratori indipendenti
Prof. Avv. Luigi Salamone
Ordinario di Diritto Commerciale, Università degli Studi di Cassino

Il parere dell’organo di controllo
Prof. Avv. Fabrizio Maimeri
Professore di Diritto del Mercato Finanziario, Università “G. Marconi” di Roma

Studio Legale Maimeri - Albano

Le obbligazioni degli esponenti bancari (art. 136 TUB)
Prof. Avv. Maurizio Sciuto
Ordinario di Diritto Commerciale e Diritto Bancario, Università degli Studi di Macerata

I rapporti con le parti correlate nel Regolamento CONSOB del
12/3/2010 e il coordinamento con le Disposizioni di Banca
d’Italia
Prof. Avv. Marco Lamandini
Ordinario di Diritto Commerciale, Università degli Studi di Bologna

Studio Legale e Tributario LaScala

Assetto organizzativo e controllo dei rischi
Dott. Giuseppe D’Antona
Partner KPMG Advisory Financial Services

Dott. Enrico Di Leo
Partner KPMG Advisory Financial Services

Le peculiarità per le banche di credito cooperativo e banche di
garanzia collettiva
Dott. Massimiliano Nigro
Funzione Legale e Compliance, Iccrea Holding Spa

Responsabilità degli organi aziendali e sanzioni in caso di inos-
servanza del Provvedimento
Prof. Avv. Marcello Condemi
Associato di Diritto dell’Economia, Università “G. Marconi” di Roma

Of counsel Studio Legale Macchi di Cellere Gangemi

LA NUOVA DISCIPLINA
DELLA BANCA D’ITALIA
NEI CONFRONTI
DI SOGGETTI COLLEGATI
ATTIVITÀ DI RISCHIO E CONFLITTI DI INTERESSE
DELLE BANCHE E DEI GRUPPI BANCARI


